Appunti per gli interventi dei bambini

per il Consiglio che si è tenuto in Campidoglio,

alla presenza del sindaco, il 3 giugno 2002

1. Come abbiamo lavorato nel Consiglio dei bambini

Consigliere: Jessica

Una scuola per ogni Municipio: 19 scuole

Due bambini per ogni scuola, un maschio e una femmina, uno di quarta e uno di quinta.

Nomina per sorteggio. Sono risultati eletti anche quattro bambini stranieri.

Più un bambino con handicap, tre Rom e un rappresentante dei bambini che stanno in ospedale

Il Consiglio si riunisce una volta al mese, l'ultimo martedì, in orario di scuola.

Veniamo accompagnati da una macchina dei Vigili urbani per ogni Municipio.

Nel Consiglio lavoriamo un po' tutti insieme e un po' in tre gruppi insieme a Francesco Tonucci, Antonella Prisco e Antonella Rissotto del CNR.

Aggiungere qualche notizia di come si lavora, e su quali argomenti

2. Come abbiamo lavorato nelle scuole

Consigliere: Luca

Come abbiamo comunicato i lavori del Consiglio ai nostri compagni di scuola e come abbiamo raccolto le loro idee e proposte: 

· in alcune scuole è stato eletto un rappresentante in ogni classe che si incontra con i due consiglieri

· in altre scuole si è messa una scatola nell'ingresso per raccogliere le proposte

· in altre i consiglieri si incontrano con tutti i bambini

· in altre passano nelle classi

· in altre i consiglieri hanno comunicato solo con la loro classe.

· In qualche scuola sono stati distribuiti questionari

Racconta come hai lavorato tu nella tua scuola

3. Le prime richieste e i primi risultati 

Consigliere: Andrea

Dal primo consiglio abbiamo protestato perché i marciapiedi sono pieni di cacche di cani. Il Comune ha comprato le moto per raccoglierle e c'è stata la delibera che obbliga i padroni dei cani a portare i sacchetti.

Adesso bisognerebbe fa rispettare la legge, perché le cacche ci sono ancora.

Durante il secondo consiglio un consigliere di Tor Bella Monaca aveva chiesto che non si facesse il benzinaio vicino alla scuola. Il sindaco quando è andato nel quartiere ha promesso che il benzinaio non si farà e che anzi, in quello spazio, si farà un giardinetto.

Abbiamo chiesto al sindaco e all'assessore alle Periferie se quello spazio può progettarlo un gruppo di bambini della scuola vicina. Ma ancora non abbiamo avuto la risposta.

Abbiamo discusso su come possiamo far conoscere i lavori del Consiglio a tutti i bambini di Roma. Abbiamo pensato che si dovrebbe poter parlare alla televisione, avere un sito Internet, fare dei manifesti. Abbiamo chiesto di avere una pagina ogni mese sul giornalino del Comune "Il Colosseo".

La richiesta è stata accettata e nei numeri 11 e 14 abbiamo avuto due pagine centrali in ogni numero.

4. Mobilità: richieste strutturali. 1

Consigliere: Laura

Abbiamo lavorato per tre Consigli su questo problemi:

· Per un bambino che vive a Roma è possibile muoversi a piedi da solo?

· Quali sono le maggiori difficoltà? Come si possono superare?

Abbiamo risposto che i bambini non possono uscire perché i genitori hanno paura

Abbiamo pensato che le difficoltà principali sono: 

1. Ci sono troppe macchine e vanno troppo veloci.

2. Le macchine non si fermano alle strisce pedonali

3. I marciapiedi sono occupati, sporchi e rotti

4. Le macchine parcheggiano sui marciapiedi e i motorini ci parcheggiano e spesso ci passano

5. Si possono incontrare persone cattive

Ma noi vogliono uscire per andare a scuola da soli, per andare al negozio, in parrocchia, in palestra, a giocare. 

Ma noi usciremo solo se i genitori non avranno paura.

Per questo proponiamo due cose:

1. Che voi grandi dovete fare alcune cose

2. E noi bambini facciamo altre cose

5. Mobilità: richieste strutturali. 2

Consigliere: Alessandro G.

Chiediamo al Sindaco e agli Assessori: 

1.  Le macchine devono dare la precedenza ai pedoni sulle strisce pedonali; chi non lo fa deve avere la multa. Si deve cambiare questa abitudine come si è fatto per il casco per andare in moto.

2. Bisogna che i marciapiedi siano le "strade dei pedoni", larghi, puliti, lisci. Non devono interrompersi, non devono essere occupati. Devono permettere il passeggio e il gioco. Quando è possibile devono ospitare la pista ciclabile.

3. Gli attraversamenti devono essere sicuri. Quando è possibile rialzati a livello del marciapiedi.

Il semaforo verde per i pedoni deve durare di più

4. Ridurre la velocità sulle strade cittadine e specialmente quelle dentro ai quartieri. 

5. Dipingere frequentemente le strisce pedonali. 

6. Chiedere ai commercianti, agli artigiani, a chi ha attività sulla strada di mettersi a disposizione dei bambini che si muovono da soli, se hanno bisogno di un aiuto.

7. Fare in modo che i bambini possano uscire di casa numerosi, perché se sono molti sono più sicuri.

6. Mobilità: campagna di sensibilizzazione per il rispetto della precedenza pedonale

Consigliere: Federico Masetti
Noi proponiamo di chiedere a tutti i bambini delle scuole elementari di Roma di diventare gli educatori dei loro genitori quando sono insieme in macchina. I bambini debbono chiedere ai genitori di rispettare la precedenza dei pedoni.

Per fare questo abbiamo pensato di fare:

· un concorso di manifesti e di slogan

· un concorso di foto sugli errori degli adulti

· usare la Multa morale per dire agli adulti che sbagliano a parcheggiare sui marciapiedi

· preparare dei materiali per tutti i bambini per insegnare come educare i genitori in macchina o in moto

Proponiamo che questo sia il nuovo programma di educazione stradale nelle scuole elementari di Roma.

Per fare questo dovremo metterci d'accordo con l'Assessore alle Politiche per l'infanzia, alle Politiche scolastiche, al Traffico, con il Comandante dei Vigili urbani e con il Provveditore agli studi di Roma

7. Il gioco

Consigliere: Elisa
Domenica 12 maggio abbiamo fatto una riunione straordinaria al Convegno delle Ludoteche e abbiamo cominciato a discutere sul gioco.

Su questo tema lavoreremo nel prossimo anno.

Per ora possiamo dirvi le prime cose che abbiamo detto:

Le cose che ci piacciono di più sono:

stare in compagnia dei nostri amici e fare giochi all'aperto

Non possiamo giocare sotto casa, nel cortile, a scuola

Le cose che ci mancano di più sono:

la compagnia degli amici

gli spazi necessari

la fantasia

8. La  condizione dei bambini in ospedale

Consigliere: Valeria

Quando abbiamo saputo che si era formato il Consiglio dei bambini io e altri due bambini abbiamo scritto una lettera per chiedere di chiamare anche un bambino che era stato tanto tempo in ospedale.

La nostra richiesta è stata accolta e io rappresento i bambini che sono stati in ospedale.

Nel secondo Consiglio ho raccontato che uno dei tre bambini che avevano scritto la lettera stava di nuovo male ed era molto triste. Abbiamo chiesto al Sindaco di chiamarlo per telefono per fargli coraggio e lui lo ha chiamato. Quel bambino è stato molto contento.

In un altro Consiglio ho raccontato la mia esperienza in ospedale che è durata sei mesi.

Abbiamo deciso che era importante fare un incontro con i bambini dei vari reparti pediatrici di Roma. E di cominciare dal Bambin Gesù.

Francesco ha parlato con il Presidente e con la direttrice della Ludoteca e sono d'accordo.

Chiedo al Sindaco di dirci un giorno e di andarci insieme a noi.

Vogliamo parlare con i bambini ricoverati e chiedere se hanno bisogno di qualche cosa. Dopo vi diremo cosa ci hanno chiesto.

_________________________________________________________________________

NOTA. Se hai bisogno di parlare con noi per qualche dubbio sul tuo intervento, puoi venire al nostro Istituto giovedì 30 maggio dopo la scuola oppure mandarci un e-mail al cittabam@ip,rm.cnr.it, oppure chiamarci per telefono al 06 3221198. Se pensi di passare giovedì è importante che ci avvisi uno o due giorni prima per telefono.

